
Piccoli speleologi alle grotte del Cantinone 

 
LE GROTTE DI OSIMO  

"Sotto la superficie della città di Osimo scorre una vita sotterranea, quella della Osimo segreta e 

misteriosa delle grotte. Tra cunicoli scavati nell'arenaria si procede in un percorso labirintico alla 

scoperta di un altro volto della città. " 
 “Un granello di sabbia racconta…”                                                       

Questa volta il granello di sabbia ha portato i bambini della scuola 

dell’infanzia “BorgoAmico” in visita alle grotte del Cantinone. 

Il tour si è snodato per circa 300 metri sotto Osimo e partendo da una 

base percettiva i bambini hanno avuto modo di vedere, osservare e 

toccare la loro città sotterranea segreta e misteriosa! 

La collaborazione con il territorio è stata fantastica e le operatrici 

hanno spiegato ai bambini con un linguaggio semplice e comprensibile la 

natura di queste grotte.                                                                                                       

I bambini hanno scoperto che cosa è l’arenaria, cioè quella sabbia 



compatta che basta toccarla per sentire sulle dita i granelli;                                                                                       

arenaria che umidità e temperatura costante hanno reso compatta ma 

allo stesso tempo facilmente scavabile.                                                  

Così sono nati buchi, tunnel e nel corso degli anni una vera e propria 

rete sotterranea. 

La sabbia è la terra, è la linea di confine tra l’invisibile, inconscia profondità del mare e il 

prominente territorio del conscio. Segna le orme del tempo. Delimita il confine della marea 

cosmica, ovvero quel moto fra l’essere dinamico e la vuota immobilità. Dacchè gli esseri umani 

hanno cercato la terra, i castelli di sabbia hanno catturato l’immaginazione di bambini e adulti. 
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A termine del tour, un laboratorio ben organizzato ha avuto 

come protagonista il personaggio del “Piccolo Principe” atterrato 

in un ambiente diverso dalle grotte ma con l’elemento in comune: 

la sabbia! 

                                

 

      

 

        


